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Approvata la variante che cambierà la città

Napoli, un ateneo
contro il degrado
Sorgerà al posto delle Vele
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È completo il piano urbanistico della «nuova Napoli». Un
polo universitario a Scampia, al posto delle famigerate «Ve-
le», un corso di Ingegneria a Ponticelli; un parco regionale
che tuteli la fascia di verde che da Pianura fino a Capodi-
monte circonda Napoli; interventi, già finanziati, per 1.200
miliardi; il riutilizzo delle cave di tufo. Questo, ed altro, pre-
vede la Variante di piano per la zona nord di Napoli, ap-
provato ieri dalla giunta comunale.

DAL NOSTRO INVIATO

VITO FAENZA— NAPOLI. Il piano urbanistico del-
la «nuova Napoli» è completo. Ieri
pomeriggio è stata presentata l’ulti-
ma variante di salvaguardia del co-
mune di Napoli, quella che riguarda
la zona nord della città, i quartieri di
Scampia, Secondigliano, Miano,
Pianura, Soccavo. Un’area ampia
6.000 ettari e dove vivono poco me-
no di 600.000 persone, più della me-
tàdellapopolazionedella città.

A Scampia dovrebbe sorgere al
posto delle famigerate Vele un polo
universitario, strettamente legato al-
l’insediamento del Policlinico. «In
questo quartiere pensiamo di inse-
diare il polo di biologia molecolare»,
ha confermato il rettore dell’Univer-
sità di Napoli, Fulvio Tessitore, pre-
sente all’incontro. «Una scelta più
che logica - ha aggiunto poi - visto
che Scampia è collegata con il Poli-
clinico da una linea metropolitana e
solo due fermate la separano dalle
facoltà di medicina e farmacia».
«Non sappiamo bene se sarannno ri-
strutturati gli edifici esistenti - sostie-
ne l’assessore all’urbanistica Vezio
De Lucia - o se saranno abbattuti,
parzialmente, e ricostruiti. La deci-
sione sarà presa a seconda dell’esi-
genza. Se venisse deciso l’insedia-
mento, ad esempio, di una casa del-
lo studente è evidente che si decide-
rà per una ristrutturazione di almeno
uno degli edifici esistenti». Qualche
giorno fa il consiglio superiore dei la-
vori Pubblici ha dato il suo parere fa-
vorevole all’abbattimento degli edifi-
ci, il che riduce i tempi burocratici
perqualsiasi tipodi intervento.

La fuga dei napoletani

Se la notizia dell’Università a
Scampia è stata quella più eclatante
(«Un insediamento del genere è di
quelli che può essere fondamentale
per il cambiamento radicale di un

quartiere», ha fatto notare Antonio
Bassolino), il resto del piano di sal-
vaguardia della zona nord non è da
meno. «Il limite dei quartieri dellape-
riferia napoletana - ha spiegato De
Lucia - è stato che sono stati caratte-
rizzati da interventi speculativi o
abusivi e da grossi indediamenti
pubblici. Un tipo di intervento che
ha fatto scappare da queste zone
centinaia di migliaia di napoletani
che hanno preferito alloggiare in
paesi oltre la cinta periferica. Ma so-
no persone che gravitano comun-
que sulla città, tanto che si possono
definire “napoletani di giorno”. È
stato calcolato, infatti, che per ogni
napoletano che esce dalla città, ogni
giornoneentrano6,6».

Nella zona nord di Napoli abita il
58% della popolazione cittadina, ma
c’è solo il 34% dei posti di lavoro,
moltissimi dei quali relativi alla
abnorme concentrazione ospeda-
liera della zona alta della città. Esiste
un grosso deficit abitativo (Napoli è
la quarta città per numero di alloggi,
distanziata di 85.000 unità abitative
da Torino) tanto che fra le 11 città
metropolitane è all’ultimo posto nel-
la disponibilità di abitazione per abi-
tante. Per questo la riqualificazione
dei quartieri periferici può invertire
la tendenza evidenziata fino ad ora e
riportare ad un ritorno alla città, an-
che se questo è un processo molto
lungo.

«Anche per le cave di tufo abban-
donate o semiutilizzate c’è un pro-
getto - ha spiegato De Lucia - che ri-
calca quello adottato in Germania
per le miniere di carbone della Ruhr.
Qui pensiamo di creare attrezzature
di scala urbana per lo spettacolo e lo
sport, bacini d’acqua per la balnea-
zione ed il nuoto, ampi spazi per la
socializzazione».

Infine il «parco regionale». La pro-
posta viene avanzata dal comune al-

la regione perchè quellaenormestri-
scia di verde, quasi tremila ettari,
non può essere gestita dal diparti-
mento «Giardini» del comune, oc-
corre uno strumento diverso com’è
appunto la creazione di un parco
che tuteli l’ambiente e consenta a
chi lo gestisce di attuare la normativa
relativa. «È una richiesta che avan-
ziamo alla Regione - ha sostenuto
Bassolino - affinchè in tempi brevi
approvi la legge per questo parco.
Siamo pronti al confronto e questo
può essere fatto in tempi brevi». La
striscia di verde è ancora attraversata
da sentieri che consentirebbero, una
volta sistemati e collegati attraverso
un sistema di funivie, funicolari, sca-
le mobili, di poter andare a piedi da
Nisida finoaCapodimonte.

I soldi ci sono

Il «piano» dispone già di finanzia-
menti per 1.200 miliardi e quindi
non appena sarà concluso l’iter bu-
rocratico, potrà diventare operativo.
«Una amministrazione seria deve
predisporre progetti a breve, medio
e lungo termine, che siano realizza-
bili nell’immediato, nella prossima
legislatura, ma che vadanoancheol-
tre la sua esistenza - ha sostenuto
Bassolino - oltre all’università a
Scampia, si sta pensando di insedia-
re a Ponticelli un corso della facoltà
di ingeneria e siamo in una fase che
supera quella della «intenzioni». Un
processo di riqualificazione delle
periferie che prevede anche un in-
terscambio con i centri della fascia
metropolitana per la creazione di at-
tività economiche. Con questa va-
riante completiamo, infine, il quadro
urbanistico della città, tanto che pri-
ma dell’estate porteremo in consi-
glio, una variante “unica”, che in
pratica è una sorta di nuovo piano
regolatoredella città».

Un lavoro, quello dei piani di sal-
vaguardia, svolto dagli uffici comu-
nali, con consultazioni coi consigli
di quartiere e le associazioni del ter-
ritorio. E sono arrivati contributi e os-
servazioni, tanto che le due prece-
denti varianti di salvaguardia hanno
ricevuto solo 17 e 50 osservazioni, la
maggior parte giunte dai proprietari
di terreni e di edifici. Un lavoro svolto
con l’aiuto anche di consiglieri del-
l’opposizione. «Un modo corretto di
intendere l’amministrazione di una
città» ha sottolineato il sindaco Bas-
solinovisibilmente soddisfatto.

Unavedutadelquartiere«LeVele»aSecondigliano Alain Volut/Nouvellepresse

Parte da Milano il piano per decongestionare le università con troppi studenti

Politecnico e Statale si sdoppiano
NOSTRO SERVIZIO

— ROMA . Università e centri di ri-
cerca nasceranno lì dove c’erano le
fabbriche. A Milano la Statale si
sdoppia e il Politecnico si divide in
due poli. Bicocca e Bovisa sono le
aree industriali dismesse in cui, a
partire dal prossimo anno, comin-
ceranno aprendere vita leduenuo-
ve università. I due megatenei con-
tano rispettivamente 96mila e
46mila studenti. Di qui al 2000 tren-
tamila studenti troveranno posto
nella seconda Università Statale,
mentre l’area della «Grande Bovisa»
ne accoglierà ventimila. È il primo
piano di decongestionamento dei
megatenei a prendere il via. Lo
hanno annunciato ieri in una con-
ferenza stampa il ministro Luigi
Berlinguer, il sottosegretario Lucia-
no Guerzoni e i rettori Paolo Mate-
gazza (Statale) e AdrianoDeMaio,
che sempre ieri nella mattinata era-
no stati ricevuti dal presidente della
Repubblica.

L’occasione ufficiale è il raggiun-
to accordo sul protocollo d’intesa
fra il ministero e le due università
milanesi, per accelerare tutte le
procedure nelle prossime settima-

ne il ministro, d’intesa con gli ate-
nei, emanerà tutti decreti necessari
per rendere fattibile l’operazione.
Berlinguer ha messo in evidenza «la
tempestività e lo spirito di concre-
tezza», con cui i rettori dei due me-
gatenei hanno accelerato i progetti
di decongestionamento, a due me-
si dall’approvazione del collegato
alla Finanziaria e, in essa, delle nor-
me relative alla «separazione orga-
nica» delle università sovraffollate.
Un problema che non riguarda so-
lo Milano ma anche «La Sapienza»
di Roma e l’università «Federico II»
di Napoli. A proposito dell’ateneo
federiciano, ieri il sindaco di Napoli
Antonio Bassolino ha annunciato
che «l’idea, condivisa dall’universi-
tà e dalministro, èdi insediare il po-
lo per le biotecnologie nelle “Vele”
di Scampia non destinate all’abbat-
timento». Un’ipotesi confermata sia
dal rettore della «Federico II», Fulvio
Tessitore, sia dal ministro. Nell’in-
contro di ieri Berlinguer ha ricorda-
to che si sta definendo l’iter per il
decongestionamento dell’universi-
tà partenopea, prossimo anche
l’accordo di programma tra comu-

ne, università e ministero. Quanto
alla «Sapienza» di Roma, ministero,
regione, provincia e comune han-
no già avanzato un’offerta di spazi.
«Ora spetta al senato accademico,
nella sua autonomia, decidere», ha
specificato ilministro.

Per ora l’iniziativa è tutta milane-
se con due diversi modelli istituzio-
nali: l’articolazione in poli del Poli-
tecnico e la decisione, da parte del-
le autorità accademiche, di dar vita
a una seconda università Statale.
«Una scelta - ha ricordato il rettore
Mantegazza - che risale agli inizi
degli anni ‘90». Sin da quest’anno
verrà nominato l’organo di governo
della seconda università, in attesa
dell’attivazione delle procedure
elettive. Alla Bicocca già funziona-
no tre corsi di laurea in Scienze am-
bientali, Scienze dei materiali e Bio-
tecnologie, verranno trasferite la fa-
coltà di Economia e commercio e
la seconda di Giurisprudenza che
costituiranno il primo nucleo della
seconda università. Attualmente è
fruibile circa l’11 per cento dell’in-
sediamento in via di realizzazione
alla Bicocca, per il prossimo anno
accademico sarà reso disponibile
circa il 70 per cento, mentre il com-

pletamento è previsto per il 1998-
’99. Le nuove strutture edilizie inve-
stono una superficie di 200mila
mq. Le aule saranno 120 di varie di-
mensioni (dai 50 a 1100 posti), tali
da consentire la presenza in con-
temporanea di 16mila studenti; bi-
blioteche e sale di lettura per 6.000
mq, aree di studio riservate agli stu-
denti per altri 5.000mq, oltre 21mila
i metri quadri destinati a laboratori
didattici edi ricerca.

Un vero e proprio campus pren-
derà vita a Bovisa, con strutture resi-
denziali che potranno ospitare cir-
ca 4.000 studenti ma anche ricerca-
tori e personale amministrativo. «È
una grande operazione in termini
urbanistici, culturali e industriali»,
afferma il rettore De Maio, «l’obietti-
vo è tornare alla vocazione del Poli-
tecnico che ha creato l’imprendito-
ria milanese 130 anni fa. Oggi vo-
gliamo essere una specie di incu-
batore per le nuove imprese». Natu-
ralmente al posto dei gasometri,
pezzi di archeologia industriale
evocati nei quadri di Sirone e che
verranno mantenuti, le nuove im-
prese saranno basate sulle nuove
tecnologie. L’investimento previsto
supera i 700miliardi. - l.d.m.

Orafo di una casa d’aste ucciso e poi nascosto nel bagagliaio della sua auto. Forse una rapina

Mestre, il mistero del cadavere «imballato»
— VENEZIA. Era un gruppo di ra-
gazzi che tornava a casa, a piedi,
alle tre di notte. Hanno visto in via
Filiasi la Mercedes 190 parcheg-
giata, col bagagliaio sollevato, te-
nuto su da un ingombrante scato-
lone ben chiuso con nastro da
pacchi che, stando alle scritte
stampate, prometteva di contene-
re un grosso tv-color Mivar. Bella
preda, e facile. I ragazzi hanno co-
minciato a lacerare il cartone, «vo-
levamo solo dare un’occhiatina
per curiosità», hanno poi detto agli
agenti. Dal buco, si sono trovati a
tu per tu con due occhi sbarrati,
che li fissavano, li fissavano...

Uno sparo al cuore

Là dentro c’era il fresco cadave-
re di un trentunenne genovese,
Fabio Magliacane. Ammazzato
con un solo sparo al cuore, poi in-
scatolato a forza, piegandogli le
gambe a fisarmonica, la testadi la-
to. Ed è cominciato il mistero. Chi
può aver ucciso l’uomo e poi es-
sersi disfatto del corpo in un modo
così inconsueto, e rischioso?

Primo passo, ovvio: scavare nel-
la vita del morto. Fabio Magliaca-
ne risulta iscritto alla Camera di
commercio come albergatore - la-
voro che non ha mai fatto - ed è ti-
tolare di un’agenzia immobiliare
di Bolzaneto. Ma «arrotondava» la-
vorando per una casa genovese,
«Mondo Prezioso», che vende og-
getti antichi e preziosi attraverso
aste televisive su un canale con

diffusione interregionale, «Rete A».
Per conto di «Mondo Prezioso» lui
consegnava gli acquisti a domici-
liodegli acquirenti.

Un ragazzo serio e fidato, dico-
no tutti a Genova. Perito industria-
le. Il papà, poliziotto in pensione.
Una sorella agente della Polstra-
da. Lui viveva da solo in un mode-
stissimo appartamentino - perqui-
sito senza esito - in un caseggiato
di via Giro del Vento. I vicini han-
no solo buone parole: serissimo,
educatissimo, riservatissimo, mai
un rumore di troppo, mai visite. Il
padrone di casa riserva quello che
a Genova è un elogio sommo: «Ha
sempre pagato regolarmente l’af-
fitto».

Una persona perbene

Pare inutile, insomma, cercare
retroscena passionali o coinvolgi-
menti riminali. E l’inchiesta co-
mincia a restringersi attorno al se-
condo lavoro di Magliacane. Mol-

to probabilmente era arrivato in
Veneto per consegnare acquisti,
oggetti preziosi: addosso, quando
lo trovano, ha un’agenda telefoni-
ca con parecchi numeri venezia-
ni.

Da Genova doveva essere parti-
to all’alba. Ha in tasca uno scontri-
no dell’Autogrill di Soave, poco
dopo Verona, battuto attorno alle
7 di lunedì mattina. La telecamera
anti-rapina dell’Autogrill lohaper-
fino ripreso e immortalato mentre
beve il caffè: da solo e tranquillissi-
mo. Spulciando la sua agenda te-
lefonica, contattando parenti e
conoscenti, l’ora viene spostata
molto più in là: fino alle 15 Fabio
Malacaneera vivo.

E alle 17.30 era morto. A quel-
l’ora, infatti, la sua vecchia Merce-
des argento metallizzato viene già
notata ferma in via Filiasi, che è
una strada di condomini vicina ad
uno svincolo della tangenziale
mestrina. Dà nell’occhio, con quel

portabagagli aperto, con quello
scatolone straripante. Per giunta
pioviggina, chi la vede si chiede
anche chi sarà quello stupido che
mollaunaTvall’umido...

Il corpo, dentro lo scatolone, è
invece completamente asciutto, le
scarpe pulitissime. Magliacane è
stato ucciso al chiuso, in una casa.
Con quell’unico colpo sicuro; ma
da un orecchio è uscito del san-
gue, può darsi che prima sia stato

stordito, lo dirà oggi l’autopsia. Ed
è impossibile che l’assassino sia
uno solo, troppo difficile piegare e
imballare un corpo, sollevare il
tutto e portarlo in auto senza un
robustoaiuto.

Non c’è movente

Ha tutta l’aria della rapina - o
della lite - nata da circostanze im-
provvise, conclusa in modo im-
previsto ed alla quale si è poi ten-

tato di rimediare affannosamente
e maldestramente. Come è già ca-
pitato ad un rappresentante orafo
veneto ammazzato da una coppia
di clienti in Piemonte. Peccato che
nessuno abbia visto lunedì pome-
riggio l’assassino che arrivava,
parcheggiava la Mercedes, la
chiudeva a chiave, buttava la chia-
ve nel bagagliaio e poi se ne anda-
va. Forse a piedi, forse in una se-
condaautoguidatadal complice.

Ucciso con un unico colpo al cuore, «imballato» in uno
scatolone di cartone, abbandonato a Mestre nel bagagliaio
della sua Mercedes: misteriosissima, la fine di Fabio Ma-
gliacane, trentunenne genovese agente immobiliare e «cor-
riere» di una casa d’aste televisiva, per la quale consegnava
ai clienti gli oggetti preziosi acquistati. Gli investigatori bat-
tono la pista di un «incidente» sul lavoro. Forse qualche
cliente l’ha rapinato, poi ha perso la testa...

DAL NOSTRO INVIATO
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«La Repubblica»
in sciopero
non esce
per tre giorni

«LaRepubblica» non sarà in edicola
oggi, domani e venerdì a causadi uno
sciopero di tre giorni proclamatodai
giornalisti. L’agitazione, secondo
quantoha reso noto il comitatodi
redazione, è statadecisadopo
l’interruzionedelle trattativeper il
rinnovodel Patto integrativo
aziendale. Lo sciopero, spiega inuna
nota il Comitatodi redazione,
impedirà anche l’uscita di unnumero
dei supplementi settimanali «Il
Venerdì», «Musica»e «Affari&
Finanza». «L’ iniziativa - prosegue la
nota - decisa nell’ ambitodella
vertenzaper il rinnovo del patto
integrativo aziendale, è stata resa
necessaria dalla presa d’ attodi
posizioni aziendali sostanzialmente
divergenti daquelle dei giornalisti sui
criteri a cui legare il riconoscimento
dell’ impegnodella redazionenel
conseguire i positivi risultati ottenuti
da «Repubblica», sia sul versantedella
diffusioneedell’ autorevolezzadel
giornale, sia dei suoi conti
economici». Unaltro aspro confronto,
dunque, dopo lanotadell’azienda che
invitava i giornalisti di piazza
Indipendenza, tra l’altro, a non
rilasciare alcunadichiarazione, anche
sea titolopersonale.

Fototessera
diFabio

Magliacane,
rappresentante
orafodiMestre,

trovatoucciso
nelbaule

dellasuaMercedes
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